
ASSEMBLEA DIOCESANA 
10-11 Settembre 2015 

 
Sintesi gruppo di studio ACR 

Arco di età 6/8 
Verbo: uscire  

 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione montuosa, in una città di Giuda, ed entrò 

in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino le balzò 

nel grembo; ed Elisabetta fu piena di Spirito Santo, e ad alta voce esclamò: «Benedetta sei tu fra le 

donne, e benedetto è il frutto del tuo seno! Come mai mi è dato che la madre del mio Signore venga 

da me? Poiché ecco, non appena la voce del tuo saluto mi è giunta agli orecchi, per la gioia il 

bambino mi è balzato nel grembo. Beata è colei che ha creduto che quanto le è stato detto da parte 

del Signore avrà compimento». 

E Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore, e lo Spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva. Da ora in poi tutte le generazioni la 

chiameranno beata, perché grandi cose mi ha fatto il Potente. Santo è il suo nome; e la sua 

misericordia si estende di generazione in generazione su quelli che lo temono. Egli ha operato 

potentemente con il suo braccio; ha disperso quelli che erano superbi nei pensieri del loro cuore; ha 

detronizzato i potenti, e ha innalzato gli umili; ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a 

mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servitore, ricordandosi della misericordia, di cui aveva 

parlato ai nostri padri, verso Abramo e verso la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi ritornò a casa sua. 

(Lc 1, 39-56) 

 

 

 

Idea di fondo 
Portare agli altri la conoscenza loro. 

 

Obiettivi 
1. Prendere consapevolezza delle proprie capacità; 

2. Far scoprire ai ragazzi la gioia di incontrare Gesù; 

3. Avere la convinzione della gioia dell'incontro e condividerla con gli altri. 

 

Brano biblico o unità catechistica di riferimento 
Visione di un cartone animato tipo Nemo perché ha voglia di uscire (viaggio) con il timore dei 

piccoli che vogliono scoprire un mondo nuovo e il genitore che frena per timore di perdere il figlio. 

 

Attività 
Uscire cioè andare ad incontrare in un luogo diverso dall'Ac (parrocchia) i coetanei e "testimoniare" 

attraverso il gioco la gioia di appartenenza all'ACR.  

 



ASSEMBLEA DIOCESANA 
10-11 Settembre 2015 

 
Sintesi gruppo di studio ACR 

Arco di età 9/11 
Verbo: GIOIRE  

 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione montuosa, in una città di Giuda, ed entrò 

in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino le balzò 

nel grembo; ed Elisabetta fu piena di Spirito Santo, e ad alta voce esclamò: «Benedetta sei tu fra le 

donne, e benedetto è il frutto del tuo seno! Come mai mi è dato che la madre del mio Signore venga 

da me? Poiché ecco, non appena la voce del tuo saluto mi è giunta agli orecchi, per la gioia il 

bambino mi è balzato nel grembo. Beata è colei che ha creduto che quanto le è stato detto da parte 

del Signore avrà compimento». 

E Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore, e lo Spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva. Da ora in poi tutte le generazioni la 

chiameranno beata, perché grandi cose mi ha fatto il Potente. Santo è il suo nome; e la sua 

misericordia si estende di generazione in generazione su quelli che lo temono. Egli ha operato 

potentemente con il suo braccio; ha disperso quelli che erano superbi nei pensieri del loro cuore; ha 

detronizzato i potenti, e ha innalzato gli umili; ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a 

mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servitore, ricordandosi della misericordia, di cui aveva 

parlato ai nostri padri, verso Abramo e verso la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi ritornò a casa sua. 

(Lc 1, 39-56) 

 

 

 

Idea di fondo 
La gioia dell’incontro. 

 

Obiettivi 
Scoprire e riscoprire la gioia di conoscersi e ritrovarsi. 

 

Brano biblico o unità catechistica di riferimento 
Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio 

grembo (Lc 1, 44). 

 

Attività 
Creare un treno dove ogni domenica si raggiunge una stazione che rappresenta un determinato 

periodo dell’anno. Nella stazione si incontra Gesù e si crea un’attività sul brano evangelico di 

riferimento. 

Caccia al tesoro (tipo campo scuola) con varie prove da superare e icona finale. 



ASSEMBLEA DIOCESANA 
10-11 Settembre 2015 

 
Sintesi gruppo di studio ACR 

Arco di età 12/14 
con tema la Misericordia 

 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione montuosa, in una città di Giuda, ed entrò 

in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino le balzò 

nel grembo; ed Elisabetta fu piena di Spirito Santo, e ad alta voce esclamò: «Benedetta sei tu fra le 

donne, e benedetto è il frutto del tuo seno! Come mai mi è dato che la madre del mio Signore venga 

da me? Poiché ecco, non appena la voce del tuo saluto mi è giunta agli orecchi, per la gioia il 

bambino mi è balzato nel grembo. Beata è colei che ha creduto che quanto le è stato detto da parte 

del Signore avrà compimento». 

E Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore, e lo Spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva. Da ora in poi tutte le generazioni la 

chiameranno beata, perché grandi cose mi ha fatto il Potente. Santo è il suo nome; e la sua 

misericordia si estende di generazione in generazione su quelli che lo temono. Egli ha operato 

potentemente con il suo braccio; ha disperso quelli che erano superbi nei pensieri del loro cuore; ha 

detronizzato i potenti, e ha innalzato gli umili; ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a 

mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servitore, ricordandosi della misericordia, di cui aveva 

parlato ai nostri padri, verso Abramo e verso la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi ritornò a casa sua. 

(Lc 1, 39-56) 

 

 

 

Idea di fondo 
� MISERICORDIA: Donarsi agli altri; 

� Umiltà; 

� Attenzione verso gli altri - il “diverso”; 

� Misericordia + amore = legame inscindibile; 

� Percorso in salita - fatica - percorso da fare a piccoli passi. 

 

Obiettivi 
� Spostare l’attenzione verso gli altri; 

� Donarsi; 

� Mettere la D davanti al proprio IO; 

� Immedesimarsi nell’altro per capirne i bisogni; 

� Prendersi cura degli altri. 

 

Brano biblico o unità catechistica di riferimento 
Luca 1, 39-56. 

 

Attività 
Utilizzare le opere di misericordia corporali e spirituali in base alle esigenze e all’età. 


